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Sorpresa! La Lettura raddoppia

L'estate, con le sue lunghe ore di luce,

è adatta alla lettura. E poi ci sono le

vacanze, e grazie a un libro si può

viaggiare anche con la fantasia. Così,

domani "la Lettura" è in edicola in una

doppia uscita: accanto al nuovo numero

del supplemento, il #762, si potrà

trovare anche "la Lettura. I libri

dell'estate": un inserto in più, di 40

pagine, dedicato ai consigli sui libri da

portare in vacanza. A suggerire i titoli,

personalità come la senatrice Liliana

Segre, l'archistar Renzo Piano, e tanti

scrittori come Paolo Giordano, Teresa

Ciabatti, Alessandra Sarchi, Antonella

Lattanzi, Alessandro Piperno, e molti

molti altri.

Ma esistono migliaia e migliaia di

libri, e tantissimi modi per scegliere i

più adatti alla stagione e al momento

storico: lo sanno bene i direttori dei

festival letterari, che trascorrono la

maggior parte dell'anno a leggere e a

scegliere i titoli e gli autori che

interverranno ai loro incontri. In questa

pagina abbiamo chiesto a cinque

direttori di festival di consigliare i titoli

preferiti: ne emerge che ogni libro porta

con sé esperienze, ricordi, incontri,

storie.

Proprio raccontando un incontro

"letterario", inizia Giulia Cogoli,

direttrice dei Dialoghi di Pistoia, il

festival di antropologia che si è svolto a

fine maggio: "All'inizio della mia

carriera di organizzatrice culturale,

Carlo Fruttero mi chiese cosa leggessi, e

io gli risposi che leggevo saggi e

poesia. E allora mi domandò: "Ma lei

non legge mai gialli o fantascienza?

Lavorerà nell'editoria, e per farlo

bisogna sempre alternare saggi,

narrativa, opere di genere, e tutto il

resto". Il segreto è mescolare generi

diversi: si impara a leggere meglio, e di

più". Così, per l'estate, Cogoli

suggerisce un saggio come Il vincolo

della vergogna (Adelphi) di Carlo

Ginzburg, ma anche la prosa di Allora

arrivederci di Gavin Lambert (Accento).

In più, Ritratto di un'onesta utopia di

Marco Aime (Bollati Boringhieri), tra

gli ospiti storici del festival di Pistoia, e

Molto dipendeva dal futuro di Cecil

Beaton (Neri Pozza) che definisce

"esilarante e mondanissimo"; e tra i libri

dei Dialoghi di Pistoia, Ciò che in me

sente sta pensando (Utet) di Gabriella

Caramore.

Un festival che ha come motto

"Leggendo si vive" e che quest'anno è

dedicato al tema Non morirà il libro di

lettura, che cita Umberto Eco, è il

festival SetteSere SettePiazze SetteLibri

(27 luglio-2 agosto) di Perdasdefogu

(Nuoro): il direttore Giacomo Mameli

spiega l'impegno del festival nella

promozione del libro: "Il tema del

festival è l'urgenza, per l'Italia, di

tornare alla lettura -- afferma Mameli --

perché i ragazzi non leggono più e non

sanno scrivere, salvo eccezioni, e la

lettura è stata messa da parte da video e

cellulare". Tra i consigli, Mameli cita le

opere di Pearl S. Buck, ma suggerisce

anche il libro con cui aprirà il festival a

Perdasdefogu, La sonnambula

(Bompiani) di Bianca Pitzorno, che

racconta un'inedita Sardegna. "Altri

consigli: mi è piaciuto Il tempo

dell'orologiaio (Feltrinelli) di Maurizio

de Giovanni, e Kolchoz (Adelphi) di

Emmanuel Carrère è un capolavoro.

Altro libro che mi è piaciuto, Serenata

salentina (Rizzoli) di Catena Fiorello

Galeano, che mi ha ricordato le mie

radici, perché mia madre era salentina".

Tra le pagine

Ogni titolo, romanzo o saggio, porta

con sé incontri, esperienze e memorie da

condividere

Paola Nobile, che con Annalisa

Fattori dirige il festival Seminare idee di

Prato, nello spirito della rassegna che si

è appena svolta, consiglia i saggi di

Howard Gardner sulle intelligenze

multiple, ma suggerisce un altro modo

per unire letture complesse e lievi: "I

romanzi storici: sono adattissimi per

l'estate perché mescolano divertimento e

approfondimento; e a proposito di

personaggi storici, ho letto Io sono

Cleopatra di Natasha Solomons (Neri

Pozza), che è stata nostra ospite al

festival, come altri autori che amo,

Sandro Veronesi e Francesco Piccolo.

Inoltre suggerisco il saggio di Claudio

Paglieri, appena uscito, Le promesse

spose (Giunti) che ribalta la concezione

dei personaggi manzoniani: Renzo è

quasi uno stalker, che spinge per

convincere Lucia a sposarlo...".

Un suggerimento poetico viene da

Rosella Santoro, direttrice del festival Il

Libro Possibile che sta per cominciare a

Polignano a Mare (8-11 luglio), e

continuerà a Vieste (21-25 luglio): "Una

lettura estiva piacevole e stimolante, ma

che invita a soffermarsi sulla poesia,

genere poco praticato, è quello di Alba

Donati, Ragazze che scrivono poesie

(Einaudi), in cui l'autrice dialoga con

cinque poetesse, Emily Dickinson, Anna

Achmatova, Antonia Pozzi, Wislawa

Szymborska, Sylvia Plath, e sa

coniugare il fascino di vite quasi

romanzesche con l'ardore e l'autenticità.

È un libro molto godibile, ma profondo,

racconta gli aneddoti di vita ma anche

gli universi interiori delle poetesse. E ci

invita a rileggerle". Anche Santoro ama

alternare i generi, così cita anche Il

cantico della terra (Laterza) di Stefano

Mancuso: "Sono molto contenta che

torni al festival, il 9 luglio a Polignano:

ci introduce a un mondo per molti

sconosciuto, prendendo spunto dal

Cantico di san Francesco, per dirci come
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sia necessario recuperare un rapporto di

rispetto e confidenza con... frate sole,

sora acqua, e madre terra".

Si sceglie con la testa ma anche con il

cuore: Gian Mario Villalta, direttore di

Pordenonelegge, che a giorni anticiperà

il programma della 27ª edizione (16-20

settembre), confessa di essere rimasto

colpito dalla morte di Carlo Ginzburg,

uno dei suoi maestri, scomparso il 17

giugno: oltre alla sua opera omnia

consiglia un altro maestro, Giovanni

Brizzi, con La terra del tramonto

(Solferino). Tra i big internazionali, ne

suggerisce due che amerebbe ospitare al

festival: "Salman Rusdhie, che con i

racconti de L'undicesima ora

(Mondadori) è tornato il Rusdhie di

Figli della mezzanotte e del realismo

magico. Ed Eshkol Nevo, con Nostalgia

(Gramma Feltrinelli) che ha al centro il

tema della casa, luogo fisico e

dimensione culturale, e più profonda,

come eredità". E chiude consigliando il

divertente L'idiota di famiglia (Sellerio)

di Dario Ferrari, le antologie tematiche

di poesia di Carol Ann Duffy, come la

nuova Politica (Crocetti), e per la

narrativa Lina e il sasso (La nave di

Teseo) di Mauro Covacich: "Un libro

perfettamente riuscito, sotto tutti gli

aspetti, in cui torna il tema caro a

Covacich, il corpo: una storia bella e

ben condotta, adatta a ogni lettore".
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